
La Campana
eventi@santabertillaspinea.it E Sagra a Santa Bertilla

w w w . s a n t a b e r t i l l a s p i n e a . i t

29

Via della Costituzione, 125b
Spinea (Venezia) - Tel. 041.5085169 - Fax 041.995213

AUTO SPINEASOLO 
BELLE 
AUTO MULTI BRAND STORE
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29° ANNO!  DAL 9 AL 14 SETTEMBRE 2022

VENERDI '  9
SOUND 54
DALLE 21.00
INIZIO STREPITOSO CON TANTA MUSICA DISCO/FUNKY!

SABATO 10
10° MEMORIAL MARCO SQUIZZATO
DALLE 9.00
TORNEO CALCIO A 5 SU PRATO

LORIS E I MILORD
DALLE 21.00
INTRATTENIMENTO DI ALTA QUALITÀ CON
LORIS E LA SUA STORICA BAND!

DOMENICA 11
PRANZO COMUNITARIO CON LA PRESENTAZIONE
DEL LIBRO SU PIAN DI COLTURA:
“NON C’ERA NIENTE MA NON MANCAVA NULLA”
(SU PRENOTAZIONE)
ORE 12.30 PRESSO LA TENSOSTRUTTURA
Iscrizioni al termine delle S. Messe e dal Lunedì al Venerdì in canonica.

DAGHE POWER
DALLE 21.00
SERATA MUSICALE CON LA GRANDE BAND
DAGHE POWER!

LUNEDI '  12
NO PLACE
THE CRANBERRIES TRIBUTE BAND
DALLE 21.00
LA MUSICA DEI “THE CRANBERRIES”
INTERPRETATA DALLA LORO  TRIBUTE BAND !

MARTEDI '  13  
COMUNQUE LUCIO
OMAGGIO A LUCIO BATTISTI
DALLE 21.00 - UN OMAGGIO ALLA MUSICA DI UN ARTISTA
CHE CON LE SUE CANZONI HA CONQUISTATO TUTTI!
CENA CON L'ASSOCIAZIONE ACLI

MERCOLEDI '  14
ROSSI BAR
VASCO ROSSI TRIBUTE BAND
DALLE 21.00 - SERATA CONCLUSIVA CON IL
TRIBUTO ALLA MUSICA DI UN GRANDISSIMO ARTISTA

CAMPO ORATORIO
S.BERTILLA SPINEA

VI ASPETTIAMO SABATO:

09 SETTEMBRE 17

NON È  SOLO UN
SEMPLICE TORNEO DI

CALCIO A 5
È  MOLTO DI PI Ù

INIZIO ORE: 9.00

VIA SABA, SPINEA (VE)
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LA CORTE
caffetteria - snack

SPINEA (Ve) - Via XX Settembre 4/a
cell. 3385672048

È solo da qualche mese che mi trovo in 
mezzo a voi e l’occasione di un pensiero 
da riportare in questa edizione “straordi-
naria” della “Campana 2022”, mi offre  
l’opportunità di esprimere il mio apprez-
zamento per quanto mi è dato di vivere in 
questa nostra comunità. Tutto ciò mi porta 
innanzitutto a ringraziare il Signore per 
il dono che mi è stato concesso di poter 
esercitare il mio ministero di prete in que-
sta “porzione” di Chiesa e al contempo 
mi è di sprone a voler proseguire insieme 
in questo cammino, affinché questa no-
stra comunità cristiana divenga sempre 
più capace di portare e di far incontrare 
Gesù “vivo” a quei fratelli e sorelle che 
Egli affida alla nostra custodia.
Innanzitutto trovo significativa la “collo-
cazione” di questo momento comunita-
rio di festa che andremo a vivere nella 
Sagra Patronale di Santa Maria Bertilla. 
Tale manifestazione infatti, con calenda-
rio alla mano, si pone alla conclusione 
delle attività estive e all’inizio di un nuo-
vo anno pastorale. “Carichi” dunque per 
l’impegno profuso in molteplici esperien-
ze formative che stanno coinvolgendo 
centinaia di ragazzi con le loro famiglie 
e animatori e volontari, ci si ritroverà nuo-
vamente a settembre, ai “nastri di parten-
za”, per vivere un tempo che ci vedrà 
occupati e come Chiesa Universale con 
la continuazione del Sinodo mondiale e 
come Comunità di Santa Bertilla in quella 
che sarà la costituzione “rinnovata” degli 
organismi di partecipazione quali il Con-
siglio Pastorale Parrocchiale, Il Consiglio 
per gli affari Economici e il Consiglio di 
Collaborazione.

LA PARTE BUONA CHE NON CI PUÒ ES-
SERE TOLTA.
Mentre sto scrivendo queste brevi note, in 
una calda domenica di Luglio, è la stes-
sa Parola di Dio che nel presentarci una 
scena evangelica molto bella, mi aiuta 
ad evidenziare alcuni aspetti che riten-
go importanti anche per il nostro vivere 
comunitario. Il brano letto e ascoltato in 
tale celebrazione domenicale è quello 
che ci narra dell’accoglienza che viene 
riservata a Gesù a Betania, nella casa di 
Marta, Maria e Lazzaro. E’ interessante 
far notare che questo stesso brano è stato 
scelto dalla Conferenza Episcopale Ita-
liana (CEI) come “immagine evangelica” 

per accompagnare la seconda parte del 
percorso sinodale sul tema dell’ascolto!  
Una coincidenza questa, che ancor di 
più ci “impegna” a confrontarci con que-
sto episodio evangelico che ci sollecita 
a far nostra “quella parte buona  - come 
dice  Gesù a Marta - che in nessun modo 
potrà esserci tolta”.
E allora vorrei attardarmi anch’io, su 
questa scena perché tale incontro ha il 
“profumo” della casa, dell’amicizia, 
dell’accoglienza, dell’ascolto...tutti temi 
che percepisco particolarmente impor-
tanti per vivere bene la dimensione co-
munitaria del nostro essere chiesa che 
vuole crescere in termini di accoglienza, 
di relazioni, di amicizia...     
Certamente il cuore del racconto che 
Luca ci consegna, è da ritrovare in quelle 
parole di “rimprovero” che Gesu, rivol-
ge a Marta perché si agita, è ansiosa, è 
preoccupata, si affanna per tante cose e, 
soprattutto, perché si impegna nel lavoro 
senza aver prima ascoltato la sua Parola.  
L’intento dell’evangelista Luca, nel riferi-
re questo episodio, è quello di dare una 
lezione di catechesi alle comunità cristia-
ne, quelle di allora e quelle di oggi. Sa 
che in esse esiste tanta gente di buona 
volontà, tanti discepoli che si dedicano al 
servizio di Cristo e dei fratelli e che non 
risparmiano tempo, energie e soldi. Ep-
pure, anche in questa intensa e generosa 
attività si cela un pericolo: che tanto la-
voro febbrile venga disgiunto dall’ascolto 
della Parola, per divenire così affanno, 
confusione, nervosismo, proprio come 
quello di Marta.

E’ L’ASCOLTO CHE FA ESISTERE!
Anche l’impegno apostolico, le scelte 
comunitarie, i progetti pastorali, se non 
sono guidati dalla Parola di Dio si riduco-
no a rumore vano, a “scomposto agitarsi 
di pentole e di mestoli”. E’ significativo 
il fatto che le nostre Caritas parrocchia-
li, abbiano chiamato i “luoghi” in cui 
si cerca di dare una mano alle persone 
bisognose non “Centri di assistenza” 
ma “Centri di ascolto”. Maria, secondo 
Gesù, ha scelto “la parte migliore” per-
ché ha capito che la radice, il cuore del 
servizio è l’ascolto della sua Parola e l’a-
scolto dei fratelli!
A questo proposito e a commento di 
questo stesso episodio, don Luigi Maria 

Epicoco scrive: “La prima forma di carità 
non è il ‘fare’ ma l’ascolto e la prima don-
na in quella casa che esercita la carità è 
Maria. Lei fa qualcosa che è più prezioso 
della sorella, più buono del pranzo, più 
importante di tutto quello che si può fare 
in quella casa. Ella dice a Gesù: “tu esi-
sti”; e glielo dice in una maniera molto 
concreta, standolo ad ascoltare”.
Lo stesso autore poi esemplifica queste 
sue affermazione dicendo : “Una perso-
na che ti ascolta ti sta dando l’opportu-
nità di esistere. Finchè non c’è qualcuno 
che raccoglie le nostre parole, non ci sen-
tiremo vivi. Ecco perché l’ascolto è una 
delle più alte forme di carità. Quando ci 
mettiamo ad ascoltare qualcuno gli stia-
mo dicendo: ‘tu esisti’. Chi non ascolta 
è come se condannasse alla ‘non vita’ le 
persone che ha accanto. E’ così grande 
la penuria di ascolto che la gente è dispo-
sta a pagare pur di essere ascoltata!”.

SANTA BERTILLA È UNA CANDELA CHE  
SPLENDE ANCORA PER NOI OGGI!
Quando entro nella nostra chiesa il mio 
sguardo si posa spesso sulle vetrate che 
la impreziosiscono con riportata la raf-
figurazione di diversi santi e beati che 
hanno segnato profondamente la storia 
recente della Chiesa incarnando mirabil-
mente il tema dell’ascolto e del servizio. 
Per loro il cuore del servizio è da ricer-
care proprio nell’ascolto della parola di 
Dio e nell’ascolto dei fratelli.  Credo che 
non tutti conoscano tali figure di santità. 
Vi ho scorto il volto di Madre Teresa di 
Calcutta, di don Milani, di Papa Luciani 
e di Papa Giovanni XIII...e diversi altri. 
In questo elenco di nomi, un posto di “ri-
lievo” lo vorrei riservare a Santa Maria 
Bertilla, nostra patrona. Personalmente le 
sono “affezionato” perché nella parroc-
chia dove ho svolto precedentemente il 
mio ministero, ovvero Sant’Ambrogio di 
Fiera, era ancora vivo il ricordo di questa 
suora che attraversava il fiume Sile per 
portare cibo e conforto in una zona peri-
ferica di Treviso, segnata allora dalla po-
vertà. In segno di riconoscenza la gente 
del luogo ha voluto perpetuarne la memo-
ria con la titolazione della stessa Scuola 
dell’Infanzia, denominandola “Scuola 
dell’Infanzia Santa Maria Bertilla”. 
Quest’anno ricorre il centenario della 
sua morte (1922 – 2022). A livello dio-

cesano sono state programmate diverse 
iniziative che culmineranno con il Pelle-
grinaggio dell’urna delle spoglie della 
Santa. La “grande settimana” a lei dedi-
cata sarà dal 20 (sua festa liturgica) al 
27 ottobre 2022, con una  prima acco-
glienza e dove l’urna di suor Bertilla, pro-
veniente da Vicenza, toccherà il territorio 
veneziano della diocesi, facendo tappa 
proprio nella nostra parrocchia di Santa 
Bertilla, a Spinea. Come comunità cristia-
na, posta fin nel suo sorgere sotto la pro-
tezione di questa santa, credo sia bello 
poter essere proprio noi ad “inaugurare” 
questo pellegrinaggio!
Vi invito dunque, ad entrare fin da subito 
in questo clima di festa per quanto an-
dremo a vivere, come segno di una gran-
de gratitudine per un esempio di santità 
che il Signore c’ha fatto dono. Facciamo 
nostre le parole del Vescovo Michele il 
quale, nel presentare tale peregrinatio ha 
detto: “Santa Bertilla è una candela che  
splende ancora per noi oggi...un quarto 
d’ora prima di morire aveva sussurrato: 
‘accendete la candela...xè ora’. Eccola, 
questa candela che splende ancora per 
noi, questa luce che ci riscalda e orien-
ta e ci fa gioire e desiderare di volerci 
bene, fino in fondo, a tutti i costi: ‘Lampa-
da ai miei passi è la tua Parola, luce sul 
mio cammino’ (Sal.118,105)”. 
Stiamo vivendo un tempo di dura prova, 
segnato prima dalla tempesta inaspetta-
ta  della pandemia, poi da una guerra 
che ferisce la pace e lo sviluppo su sca-
la mondiale e che minaccia la famiglia 
umana e la casa comune. C’è bisogno di 
reagire a tutto questo anche godendo di 
un momento di festa che una sagra può 
offrire, per imparare anche dal sempli-
ce stare insieme a divenire anche noi – 
come direbbe Papa Francesco – artefici 
della “rivoluzione spirituale e disarmata 
della tenerezza” perché c’è bisogno di 
un cambiamento profondo, di una con-
versione che “smilitarizzi i cuori”, permet-
tendo a ciascuno di riconoscere nell’altro 
un fratello! 
Buona Sagra dunque, all’insegna della 
festa e della bellezza del ritrovarci insie-
me nella gioia per crescere in fraternità e 
“tenerezza” riconoscendo sempre nell’al-
tro un fratello!  

Don Angelo

Artefici della “Rivoluzione della Tenerezza”!
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Si tratta di un’associazione di laici impegnati a vi-
vere, ciascuno a “propria misura” e in forma comu-
nitaria un cammino di formazione umana e cristiana;
un cammino lungo più di 150 anni che continua a
coinvolgere bambini, giovani e adulti tramite i gruppi
presenti in moltissime parrocchie d’Italia.
Nella parrocchia di S.M. Bertilla di Spinea attual-
mente esistono vari gruppi di Azione Cattolica a cui
chiunque può liberamente partecipare. Per elemen-
tari e medie l’ACR (azione cattolica ragazzi) orga-
nizza i suoi incontri ogni domenica prima della
messa: tramite giochi e attività accompagna bambini
e ragazzi in un percorso di catechesi e di crescita.
Da alcuni anni, inoltre, l’ACR può essere scelta come
alternativa al catechismo. Per i ragazzi delle supe-
riori l’ACG (azione cattolica giovanissimi) si ritrova
una sera alla settimana e accompagna i giovani at-
traverso quegli anni di passaggio tra l’adolescenza e
l’età adulta con giochi, attività, momenti di riflessione
e condivisione e partecipando a eventi vicariali e dio-
cesani. L’ACG, inoltre, organizza dei campi scuola
durante le vacanze natalizie e durante quelle estive;
in particolare, quest’estate il gruppo di 3°/4° supe-
riore si è recato ad Assisi, mentre quello di 1°/2° a
Shievenin (BL) dove ha fatto un campo scuola sulle
Emozioni. L’obiettivo è fornire ai ragazzi una pre-
senza non invadente, ma costantemente a disposi-
zione loro e delle famiglie. Infine, alcuni adulti di

Azione Cattolica si incontrano una volta a settimana
e, tra le varie iniziative, quest’anno hanno organiz-
zato degli incontri sul Credo aperti alla comunità.
Oltre a loro molti altri sono coinvolti in vario modo
nella pastorale parrocchiale pur non frequentando
un gruppo specifico.
Al di là di dati ufficiali, tuttavia, desidero aggiungere
una breve riflessione su ciò che è stata per me
l’Azione Cattolica come animata prima e come edu-
catrice poi. Per fare questo penso bastino alcune pa-
role: le stesse che tante volte tornano in mente a noi
educatori quando cerchiamo di definire quali siano
gli obiettivi e il significato del nostro servizio e del
nostro cammino:

FEDE
Non servono lunghi discorsi per definire il ruolo della
Fede nel percorso di piccoli e grandi in Azione cat-
tolica; è sufficiente una metafora che spesso usiamo
durante le attività: la Fede è come la terra in cui l’al-
bero affonda le radici: essa fornisce nutrimento e
supporto, tiene la pianta ancorata al suolo quando la
tempesta la vuole sradicare. Ma è anche come il
cielo, verso cui tendono i rami degli alberi. Insomma,
si tratta al contempo del punto di partenza e del-
l’obiettivo del nostro cammino, delle nostre domande
e della nostra ricerca.

TESTIMONIANZA
Nel mio percorso in AC ho incontrato molte persone
che sono state testimoni della gioia di Amare e sen-
tirsi Amati dal Signore nella quotidianità. Non è stato
tramite grandi eventi o lunghe discussioni che
l’Azione Cattolica mi ha trasmesso di più, ma tramite
la testimonianza di educatori e amici che hanno in-
contrato il Signore nella loro vita di tutti i giorni e lo
hanno accolto; di persone che desiderano continuare
a interrogarsi e crescere sul piano umano e in quello
spirituale. Con il loro esempio mi hanno insegnato
che la Santità non è una cosa speciale, riservata ai
Santi, bensì qualcosa che ciascuno è chiamato a ri-
cercare nella propria vita di tutti i giorni; mi hanno
dimostrato che ciascuno può annunciare il Vangelo
con la propria vita. 

STILE
Pian piano le riflessioni del giovedì sera e gli incon-
tri di formazione e di programmazione per educa-
tori sono entrati a far parte dello “stile” con cui
affronto gli eventi della mia vita come Amica, figlia,
conoscente, cittadina e, chiaramente, come educa-
trice. In particolare, mi hanno insegnato a pormi do-
mande e a cercare di comprendere a fondo le cose
senza fermarsi a giudizi superficiali; mi hanno inse-
gnato a non lasciarmi tentare dalla comodità dell’in-
differenza, ma a mettermi in gioco.  Infine,
l’esperienza in AC ha cambiato il mio “stile” nelle re-
lazioni facendomi scoprire la bellezza dell’Amore
gratuito, l’importanza di prendersi cura dell’altro e
di perdonare.

AMICIZIA
Perché l’Azione Cattolica non è solo un percorso in-
dividuale, ma anche un percorso comunitario: le ami-
cizie che ho stretto ad ACG durante le scuole
superiori sono tuttora tra le mie amicizie più care. Gli
educatori, gli adulti e i consacrati che ci accompa-
gnano in questo cammino sono sia amici sia punti di
riferimento. Con tutte queste persone condividiamo
le serate in oratorio, i campi scuola, le risate, gli
scherzi, le gioie e le difficoltà di questo cammino e le
condivideremo volentieri con chiunque vorrà percor-
rere un tratto più o meno lungo della propria strada
assieme a noi.

PULISECCO
PUNTO 1
di Anna Maria Venier

Viale Viareggio, 9/A-B
Spinea (VE)

Cell. 346 5237853

PASTICCERIA LISI s.n.c. di Lisi Giacinto & C.
Piazza Cortina, 15/A - Villaggio dei Fiori - SPINEA (VE)
Tel. 041 999211  - Chiuso il mercoledì

Lisi
PASTICCERIA

Cos’è l’Azione Cattolica?

Quando si parla del mondo giovanile 
e delle giovani generazioni il più del-
le volte si tende ad evidenziare la loro 
poca partecipazione, il poco impegno 
e la chiusura accentuata dai due anni di 
pandemia che (speriamo) di aver lascia-
to alle spalle. Li immaginiamo ancora 
isolati non solo in casa ma soprattutto 
in quel mondo virtuale che noi adulti a 
stento cerchiamo di raggiungere e gof-
famente imitare, invece i ragazzi e i gio-
vani di oggi sono davvero pieni di risor-
se, di energie e hanno un cuore molto 
più generoso di noi adulti. È vero siamo 
giunti a questa estate attraversando tutti 
un periodo non facile che ci ha indeboli-
to a livello relazionale privandoci di ciò 
che più ci rendeva “vivi” l’incontro con 
l’altro, ma questo rimanere in stand-by 
loro, i giovani, lo hanno superato in fret-
ta, ne sentivano l’urgenza e la necessità 
e tra di loro si sono contagiati positiva-
mente. Un “contagio” tutt’altro che no-
civo perché hanno saputo uscire dalla 
loro apparente confort zone per aprirsi 
al servizio e al dono di loro stessi. Lo ho 
potuto scorgere con evidenza nelle tre 
settimane di Grest estivo vissuto presso 
il nostro oratorio qui a Santa Bertilla. 

Più di 100 animatori dalla prima supe-
riore alla quarta che con disponibilità, 
buona volontà ed entusiasmo, hanno 
voluto attivarsi per far ripartire più ca-
richi che mai questa grande avventura 
di fraternità. Si sono sentiti e trattati tra 
di loro come fratelli, senza esclusioni o 
divisioni generosi nei confronti dei più 
piccoli e dei loro coetanei. E alla richie-
sta di alcuni di loro che chiedevano di 
entrare a far parte del gruppo “in cor-
sa” quando la macchina organizzativa 
del grest era iniziata da settimane han-
no saputo dire di sì senza pregiudizi o 
limitazioni. Tipico messaggio whatsapp 
in entrata: “don i miei amici mi hanno 
detto che il Grest è iniziato, io le do-
mando scusa se non mi sono fatto vivo 
prima, ma non lo sapevo e qui a casa 
tutto il giorno mi annoio, posso unirmi al 
gruppo?”. Una decisione da prendere 
assieme che da parte di tutti ogni volta 
otteneva un risvolto affermativo e come 
nulla fosse, posto c’era per tutti. Per non 
parlare delle serate animate in oratorio, 
che iniziavano intorno alle 18 del po-
meriggio vissute prima tra animatori con 
una pastasciutta, una pizza o come lo 
chiamano loro “un panino onto” per poi 

accogliere genitori e adulti che varcava-
no i cancelli  per un momento di festa in-
sieme di gioco, per poi concludersi con 
un gelato o una fetta di anguria. Una 
volta salutati tutti a notte fonda insieme 
si riordinava per essere pronti il mattino 
seguente ad accogliere con il sorriso sul-
la faccia bambini e ragazzi. Certo li ve-
devi correre in bici al mattino presto per 
via Roma, destinazione oratorio con lo 
sguardo perso nel vuoto, soprattutto gli 
ultimi giorni dove la stanchezza inizia-
va a farsi sentire, ma la gioia provata e 
la condivisione vissuta facevano dimen-
ticare in fretta la fatica fisica provata. 

E terminato il Grest? Le proposte nella 
nostra comunità parrocchiale sappia-
mo non mancano, anzi alcuni di loro i 
giovanissimi di terza superiore durante 
l’ultima settimana di Grest, erano già al 
fresco in quel di Pian di Coltura con il 
primo dei sei campi che li ha visti impe-
gnati nella preparazione qui in oratorio 
sino ad ore improponibili. “Don: ieri 
sera abbiamo finito alle 03.00 l’orga-
nizzazione del materiale per il nostro 
campo”. Tra le esperienze più significa-
tive che vivremo durante questa estate 

senza dubbio oltre ai campi Scout e la 
Route di Clan presso la comunità di Bose 
in Piemonte vorrei sottolineare i campi 
per giovanissimi delle superiori a Torino 
per la 1à-2à superiore, la 3à a Caserta 
con l’associazione “Libera” e la 4à-5à 
superiore a Roma dove i ragazzi preste-
ranno servizio presso la Caritas Roma-
na e la comunità di Sant’Egidio. Non 
ultimo da metà agosto con 32 giovani 
ci recheremo a Santiago di Compostela 
dove percorrere gli ultimi 160 Km. del 
cammino che conduce alla tomba del 
Santo. Esperienze significative che sen-
za dubbio lasceranno il segno in coloro 
che le vivranno, ma mi permetto di dire 
e di sottolineare agli adulti in particola-
re ai genitori, l’importanza di alleanze 
educative forti di fiducia tra famiglie e 
comunità parrocchiale perché i nostri 
giovani non perdano queste preziose 
occasioni di dono, che li aiuta ad uscire 
dal loro individualismo e a sperimenta-
re come la loro vita serve nella misura 
in cui “si serve” e li nel volto dell’altro 
chiunque esso sia, intravvedere il volto 
di Dio che li ama. 

Don Matias 

Sfatiamo i “luoghi comuni”:
i giovani spesso, sono migliori di noi adulti!
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Via Roma, 473 - Spinea (VE) - Tel. e Fax 041 431634 - ferramenta.destro@virgilio.it - www.ferramentadestro.com
Vieni a trovarci su Facebook e visita il nostro nuovo negozio 

servizio Whatsapp 335 1016667

DAL 1961
Vernici - Mat. Elettrico - Gas - Reti recinzione
Giardinaggio - Sicurezza - Antinfortunistica

GREST 2022
bee heroes:
eroi di fraternità
Finalmente quest’anno il Grest è 
potuto tornare a regime “norma-
le”, come ce lo ricordavamo prima 
dell’emergenza Covid! Che ci fos-
se molta voglia di ritrovarsi a vivere 
questa esperienza, lo testimonia la 
grande partecipazione, che ha vi-
sto coinvolti circa 230 ragazzi dal-
la seconda elementare alla terza 
media, un centinaio di giovanissimi 
animatori, dalla prima alla quarta 
superiore e circa settanta volontari 
adulti. 
Per tre settimane gli spazi del no-
stro oratorio sono stati animati e 
colorati dalla presenza festosa dei 
nostri ragazzi. Un’occasione molto 
bella per sperimentare lo spirito di 
comunità sono state anche le sera-
te in oratorio organizzate dal Noi, 
che hanno visto la partecipazione 
di molte famiglie dei ragazzi del 
Grest, ma non solo!
Quali cose abbiamo potuto vivere, 

sperimentare con questa esperien-
za? Quali scoperte abbiamo potu-
to fare? Lo abbiamo chiesto a un’a-
nimatrice! Ecco cosa ci racconta: 
«In base a quest’ultima esperien-
za da animatrice, posso dire che 
i bambini non smettono mai di stu-
pirmi e meravigliarmi con la loro 
semplicità e sincerità; nei loro oc-
chi vedo l’amore incondizionato 
e puro, e credo fermamente che 
nelle loro anime ci sia il riflesso 
di Dio». Quest’anno oltre al rap-
porto con i bambini e ragazzi, si 
sono sviluppati anche profondi le-
gami tra noi animatori: nonostan-
te fossimo davvero tanti, abbiamo 
creato una sintonia tale che ci ha 
permesso di lavorare al meglio 
senza (troppi) intoppi. I nostri bam-
bini e ragazzi sono lo spec  chio 
di tutta la nostra comunità, e sono 
fiera di essere parte del loro per-
corso di crescita e formazione». 

Le attività del gruppo scout AGESCI Spi-
nea 1 per l’anno 2021 e 2022 sono ini-
ziate un pò in ritardo vista la situazione 
contingente del Covid che alla fine del 
2021 era ancora incalzante, la cerimo-
nia di apertura si è tenuta a Santa Bertilla 
domenica 14 novembre con giochi per i 
ragazzi organizzati dai capi dove hanno 
assistito i genitori dei ragazzi appena en-
trati nel gruppo. 
La Comunità Capi, il gruppo di adulti che 
si occupa di organizzare le attività con i 
ragazzi, quest’anno è composta da una 
parte di adulti  alcuni sono genitori dei ra-
gazzi appartenenti al gruppo, e da una 
parte di giovani che, concluso il percorso 
come animati, hanno scelto di vivere le 
loro promesse intraprendendo  la strada 
del servizio associativo.Questo per tutto 
il gruppo è motivo di grande soddisfazio-
ne e ottimismo per il futuro del gruppo.
Nel corso degli incontri periodici la 
Comunità Capi ha lavorato, tra le altre 
cosa, anche per elaborare il progetto 
educativo del gruppo Spinea1, valido 
per i prossimi 3 anni del gruppo, ciò è 
stato possibile grazie alla valutazione 
dell’ambiente in cui i ragazzi sono inseri-
ti, comprendendo i loro bisogni e attuan-
do un piano d’azione per mettere in atto 
delle strategie suggerite dal metodo scout 
per attuare il progetto. 

Il Branco, il gruppo dei bambini dai 8 ai 
10 anni, quest’anno era composto da 26 
lupetti e lupette e coordinato da 5 Vecchi 
lupi che hanno garantito attività ricreati-
ve, di gioco ed educative, all’aria aper-
ta il sabato pomeriggio o la domenica 
mattina. È stata organizzata una uscita 
ad inizio del 2022 per la cerimonia delle 
promesse per dare il benvenuto nel bran-
co ai nuovi lupi. 

Il Reparto, la branca del gruppo che 
accoglie i ragazzi dagli 11 ai 16 anni, 
quest’anno è composto da 48 ragazzi 
e 5 capi che hanno permesso lo svolgi-
mento delle attività il sabato pomeriggio 
e organizzato una uscita per tutta la 
giornata in bicicletta al Lido di Venezia e 
una uscita di due giorni a Mogliano Ve-

neto  dove è stata organizzata la Veglia 
d’armi, veglia che serve a preparare igli 
esploratori entrati quest’anno in reparto 
a pronunciare le loro promesse. 
Il clan, il gruppo che accoglie i ragaz-
zi tra i 17 e 21 anni, composto da 24 
giovani e guidato da due capi ha svol-
to attività serali. I ragazzi hanno svolto 
servizio, attività principale per i ragazzi 
del clan, presso diverse organizzazioni 
e realtà locali spendendosi gratuitamente 
per il prossimo.
Anche il Clan ha organizzato alcune 
uscite nel corso dell’anno. 
Le attività del gruppo proseguiranno an-
che questa estate con i campi estivi che 
si terranno per il branco nella casa par-
rocchiale di San Vito a Molina di Fiem-
me (TN). Il reparto farà il campo estivo 
a Brentonico - Località Festa in provincia 
di Trento. Ed infine i ragazzi del clan sa-
ranno in piemonte, ospiti della Comunità 
di Bose,  dove saranno impegnati per la 
loro route. 
Pochi giorni fa è stato anche confermato 
dall’AGESCI nazionale che un ragazzo 
del  nostro gruppo parteciperà al Jam-
boree che si terrà in Corea del Sud ad 
agosto del 2023.
Il Jamboree è un evento internazionale 
che si tiene ogni 4 anni e dove gli scout 
di tutto il mondo si incontrano. 
Il gruppo di Spinea ha già avuto l’oppor-
tunità di far vivere questa fantastica espe-
rienza 4 anni fa ad una ragazza che è 
stata in West Virginia (US).
L’11 e il 12 giugno tutto il gruppo è stato 
impegnato in una uscita i due giorni a 
Cà Florens, ad Istrana, dove han potuto 
vivere all’aria aperta tutti assieme, dai 
più piccoli ai più grandi, e cimentarsi in 
giochi, canti e scenette assieme ai capi. 
I ragazzi più grandi hanno approfittato 
per imparare a montare le loro tende pri-
ma del campo, è stata un pò una prova 
generale!. La domenica poi i genitori ci 
hanno raggiunto così abbiamo vissuto 
assieme la Santa Messa e il pranzo al 
sacco in condivisione prima di conclude-
re con il Voga finale per salutarci e darci 
appuntamento, dopo i campi estivi, per i 
fuochi d’autunno. 

Le attività del gruppo 
scout AGESCI Spinea 1
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SSEERRVVIIZZII  FFIISSIIOOTTEERRAAPPIICCII::
Riabilitazione Ortopedica • Chinesiterapia

• Riabilitazione funzionale • Massaggio manuale
• Riabilitazione del Pavimento Pelvico

EELLEETTTTRROOMMEEDDIICCAALLII::
Laser • Ultrasuoni • Tecar • Tens • Ionoforesi

• Correnti interferenziale • Elettrostimolazioni
• C.M.F. (Complex Magnetic Fields) • Magneto

11  vvoollttaa  aall  mmeessee  ssii  eesseegguuee  ssuu  aappppuunnttaammeennttoo  uunn  tteesstt
ggrraattuuiittoo  ddeellll''  uuddiittoo  ddaa  uunn  aauuddiioopprrootteessiissttaa  aabbiilliittaattoo    

IIll  tteesstt  ccoommpprreennddee::  ••  iinnddaaggiinnee  oottoossccooppiiccaa  ••  iinnddaaggiinnee  ddeellll''uuddiittoo  

SSEERRVVIIZZII  PPSSIICCOOTTEERRAAPPEEUUTTIICCII::
Sostegno alla genitorialità • Training di crescita personale

• Gestione di momenti traumatici • Supporto e orientamento

• Terapie psicologiche per:
- disturbi dell’infanzia - disturbi dell’umore - disturbi d’ansia

- distrurbi psicosomatici - disturbi della personalità
- disturbi del comportamento alimentare

SSEERRVVIIZZII  MMEEDDIICCOO  EESSTTEETTIICCII::
ANTICELLULITE Cavitazione • Linfodrenaggio manuale

• Lipo laser • C.M.F. (Complex Magnetic Fields)
• Mesoterapia • Intralipoterapia • Carbossiterapia

VISO, COLLO, DECOLETTE E MANI Peeling chimico • Biostimolazioni
e biorivitalizzazione cutanee • Dermapen • Filler riempitico

• Plexer e chirurgia non ablatica • Blefaroplastica
• Asportazione • Tossina botulinica • Fili in polidiossanone e fili

in sospensione • Trattamenti antiaging con radiofrequenza
FLEBOLOGIA Visita con ecocolordoppler

• TRAP o flebologia • Scleroterapia
DIETOTERAPIA E NUTRIZIONE Omotossicologia • Omeopatia

FFiissiiooeeSSSSee  ddii  SSiimmoonnaa  GGaabbaatteell
Via Bellini, 1 - 30038 Spinea - VE - Tel. 041 5410553 - Cell. 338 7879636

www.fisioesse.com

L’Anno Accademico 2022/ 23
il Circolo  AUSER Spinea IL SALVAGENTE 
UNIVERSITÀ DELLA LIBERA ETÀ
La proposta del CIRCOLO AUSER di 
SPINEA  –IL SALVAGENTE - si inse-
risce nella terza area dello statuto 
- AREA APPRENDIMENTO PERMA-
NENTE - che considera l’apprendi-
mento una risorsa fondamentale per 
una politica di invecchiamento attivo 
in grado di migliorare i livelli di be-
nessere  psicofisico  delle persone  e 
ritiene che  l’apprendimento perma-
nente  sia un diritto di tutti.
In quest’ottica e in continuità con le 
programmazioni precedenti, anche 
per l’Anno Accademico 2022/ 23 
il Circolo  AUSER Spinea IL SALVA-
GENTE – UNIVERSITA’ DELLA LIBERA 
ETA’- propone una serie di conferen-
ze che  approfondiscono  un periodo 
storico definito
 Quest’anno il riferimento temporale 
riguarda gli anni cinquanta del nove-
cento, gli anni quindi successivi alla 
seconda guerra mondiale definiti da 
molti “il periodo d’oro dell’econo-
mia”.

Abbiamo scelto di approfondire que-
sto periodo storico perchè in esso si 
collocano molti degli eventi che sono 
alla base della trasformazione socia-
le, culturale, scientifica ed economica  
del nostro paese  e perché forniscono 
occasioni di riflessioni e collegamenti 
tra memoria e attualità.
Parleremo, ad esempio, di MIRA-
COLO ECONOMICO e delle conse-
guenze che, negli anni uno  sviluppo 
disordinato e non  governato  ha avu-
to sui CAMBIAMENTI CLIMATICI, ma 
anche della straordinaria scoperta  
di ALBERT SABIN e dell’importanza 
dei VACCINI, parleremo della na-
scita della C.E.C.A. per arrivare ad 
approfondire il tema  dell’EUROPA;  
assieme a Don Nandino Capovilla 
parleremo di DON MILANI e della 
chiesa degli ultimi e con i due sin-
daci TESSARI e CHECCHIN parle-
remo della prima trasformazione di 
SPINEA  iniziata  proprio negli  anni 
cinquanta .

Su  richiesta di un buon numero di as-
sociati, abbiamo anche inserito nella 
nostra programmazione  un nuovo 
percorso di Storia dell’Arte curato dal 
Professor Valerio Vivian già docente 
del Liceo Artistico Gugghenheim di 
Venezia: inizieremo col parlare della 
prestigiosa mostra  LA BELLEZZA DEL-
LA RAGIONE che si tiene a Illegio, 

e per la quale è programmata  una 
visita,  ma molte altre saranno le usci-
te dedicate alle mostre d’arte , agli 
eventi culturali e  ai tesori artistici del 
territorio. 

L’inaugurazione dell’Anno Accade-
mico avverrà  il 27 settembre con la 
tradizionale festa di benvenuto. 

AUSER SPINEA
via Roma, 224 - Presidente: Nedda Capitanio 

Vice Presidente: Mario Fusaro
anno di costituzione: 2002 - mail: universita.spinea@auser.ve.it

telefono: 041999240
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Quella dell’impresa funebre Zara di Spinea, nel 
Comprensorio del Miranese, è una storia familia-
re che inizia nel 1958, quando Natale Zara deci-
de di chiudere il suo laboratorio di falegnameria 
e di dedicarsi ai servizi funebri.
L’attività del padre viene proseguita dal figlio 
Alessandro, che ne prende le redini nel 1991. 
Oggi l’impresa è alla terza generazione, con Ni-
cola che da quindici anni è entrato a far parte 
nella realtà di famiglia.
Zara è un’azienda storica per il comune di Spi-
nea, e oggi è in grado di offrire i suoi servizi su 
tutto il territorio, come Mestre, Venezia, Marghe-
ra, Chirignago, Mirano e non solo.
La realtà, che oggi conta sette dipendenti, è a 
disposizione delle famiglie 24 ore su 24 tutti i 
giorni dell’anno, anche per decessi in abitazione, 
e la squadra è disponibile a visite a domicilio per 
la definizione del servizio.
Alessandro, Nicola e i loro collaboratori sono in 
grado di assistere ogni persona con la massima 
professionalità, serietà e puntualità in ogni fase 
del servizio, a partire dalla scelta del tipo di se-
poltura fino al disbrigo di tutte le pratiche ammini-
strative, sia per quanto riguarda la sepoltura che 
la cremazione.
Tutti i servizi proposti sono accompagnati da 
grande sensibilità e attenzione, per seguire i 
clienti in ogni passo del momento doloroso del 
trapasso dei propri cari.
L’ampio showroom espositivo permette di sceglie-
re fra diversi cofani funebri e urne cinerarie di 
svariati modelli.
Le cerimonie vengono organizzate in base alle 
esigenze specifiche di ognuno, curando ogni det-
taglio, in modo che i clienti non debbano avere 
alcuna preoccupazione in momenti già comples-
si. Nell’organizzazione di ogni aspetto viene 
sempre tenuta in considerazione la disponibilità 
di spesa.

TUTTI I SERVIZI
Da più di 50 anni la qualità offerta da Spinea 
è caratterizzata da rispetto, attenzione e sensibi-
lità, con una vasta gamma di soluzioni sia per 
quanto riguarda le modalità che le tempistiche di 
pagamento.
Per il servizio funebre vengono utilizzate autofu-
nebri di ultimo modello, con personale sempre 
impeccabile e in divisa. 
Le fasi curate vanno dalla documentazione, al tra-
sporto e trattamento della salma, fino alla scelta 
dei servizi e dei luoghi prima e dopo le esequie.
È inoltre possibile avere a disposizione un ser-
vizio di infortunistica stradale e malasanità, con 
eventuale anticipo della totalità delle spese fune-
rarie.
Per la cerimonia sono molti altri i servizi a dispo-
sizione, dagli addobbi floreali, la vestizione e la 
tanatoestetica, fino alla stampa e affissione di epi-

grafi e anche alla parte di pubblicazione delle 
necrologie sui quotidiani.
Il sito della ditta dispone anche di una sezione 
dedicata ai messaggi di cordoglio, che amici e 
parenti possono inviare ai familiari del defunto, 
nel pieno rispetto della privacy.
Per chi, come sempre più famiglie, preferisce 
orientarsi verso la prassi della cremazione, l’im-

presa funebre Zara garantisce una grande espe-
rienza del personale, ed è a disposizione per 
togliere ogni dubbio a riguardo, al fine di sce-
gliere serenamente la destinazione più adatta per 
i propri cari.
Il comune di Spinea dispone di un impianto di 
cremazione che accoglie sia le salme dei defunti 
residenti e dei non.
Le urne contententi le ceneri possono in seguito es-
sere custodite presso il cimitero o nell’abitazione 
della persona affidataria.
In caso contrario, si più anche scegliere di disper-
derle in zone cimiteriali adibite a tale scopo o in 
natura, nei luoghi predisposti.
Anche per la scelta e le informazioni in questo 
campo ci si può affidare totalmente alla ditta.
L’impresa funebre Zara è sempre disponibile a en-
trare in campo in caso di decesso, sia che avven-
ga in strutture ospedaliere o di cura che in casa. 
La ditta può essere contattata  per la fase di trasla-
zione del defunto all’obitorio, dato che dispone di 
ogni mezzo necessario alla delicata operazione.
In caso lo si desideri, è possibile anche mantenere 
il defunto presso l’abitazione fino al giorno della 
cerimonia. 
Anche in questo scenario, la ditta è in grado di 
fornire tutta l’assistenza necessaria, negli step dal-
la conservazione alla preparazione della salma, 
fino all’allestimento della camera ardente. 
SICUREZZA PER IL FUTURO
La realtà di Spinea propone anche un servizio di 
assistenza a 360 gradi nella scelta dei possibili 
piani che precedono le esequie, in modo da ave-
re meno preoccupazioni in futuro per se stessi e 
per i propri cari.
È possibile quindi definire servizi funebri e rela-
tive destinazioni preventivamente, con un’ampia 
scelta di soluzioni pensata per le famiglie e per 
i singoli.

Da più di 50 anni al fianco delle famiglie 
nei momenti di dolore

Autolavaggio Arcobaleno
Lavaggio e pulizia con operatore

Portale selfservice 24 ore
Multipista selfservice 24 ore

Aspirazione e finitura

Via della Costituzione, 70 - (zona Crea) - 30038 Spinea (Ve) - Fax 041.5413519

FRUTTA e VERDURAFRUTTA e VERDURA

      MANENTE MASSIMO
Via Capitanio, Spinea - Tel. 041.5411072
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IMPRESA FUNEBRE

ZARA
Dal 1958

competenza e professionalità
al vostro servizio

SPINEA (VE) - Via Roma (Orgnano) 

Tel. 041/990286
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Restauro completo di edifici pubblici e privati

CompletEdil3 è un’impresa edile preparata tecnicamente per risolvere in tempi brevi e
con la massima efficienza ogni problema legato alla nuova e “vecchia” edilizia

Tipologia interventi:
• Riqualificazione energetica chiavi in mano
• Ristrutturazione edilizia
• Manutenzione coperture piane e inclinate
• Ripristino e rifacimento intonaci delle facciate e risanamento dei calcestruzzi
• Rifacimento intonaci con dipinture esterni, rivestimenti plastici e minerali e protezione delle pietre

Complet Edil 3 soc. coop.
Via Pezze, 42/3 CITTADELLA (PD)  - 049 9402121 - 9402122 -  info@completedil3.it

www.completedil3.com

Compito del Consiglio Pastorale Affari 
Economici è condividere con il parroco le 
indicazioni maturate nel Consiglio Pasto-
rale Parrocchiale cercando di  soddisfare 
le esigenze economiche della parrocchia, 
valutando le scelte finanziarie con spirito 
ecclesiale. Beh, questa missione ci ha tolto 
un pò il sonno… nel primo semestre del 
2020 erano improvvisamente venute a 
mancare tutte le Entrate, comprese quelle 
con cui veniva coperta la rata mensile del 
mutuo: niente colletta dell’ultima domeni-
ca del mese, niente contributi provenienti 
dalla sagra parrocchiale, dalla gestione di 
PdC. e Grest. Niente. 
Ma come sempre nella storia, ogni epoca 
migliore o peggiore di quelle passate- è 
guidata dalla Provvidenza di Dio e dal suo 
Spirito.
Ed ecco allora che queste circostanze ci 
hanno spinto a metterci in discussione at-
tivando quei cambiamenti di scelte e di 
iniziative che meglio corrispondevano alle 
esigenze di questo nostro tempo (pande-
mico). 
Da subito abbiamo richiesto una moratoria 
e sospensione del pagamento rata mutuo, 
a cui abbiamo  fatto seguire una domanda 
di allungamento dei termini di scadenza  

per generare una rata mensile meno gra-
vosa. 
Abbiamo vigilato sulla possibilità di poter 
usufruire dei benefici di legge per la so-
spensione del pagamento delle bollette.
Abbiamo dato il via all’iniziativa di comu-
nicare  l’IBAN della Parrocchia via mail e 
attraverso “la Campana” per chiedere di 
fare un’offerta a quanti potevano e lo de-
siderassero.
Notevoli pure gli sforzi per rendere la ten-
sostruttura una risorsa preziosa che con-
sentisse alle tante Associazioni presenti 
nel territorio di continuare ad operare in 
sicurezza.
Quello che brilla su tutto e che è tra le cose 
che più ci piace sottolineare:
la generosità dimostrata dai fedeli, che an-
che in tempi così difficili e di non presenza, 
hanno risposto subito alla richiesta di aiuto 
della parrocchia, con molti bonifici anche 
di importi consistenti; e la solidarietà an-
che finanziaria venutasi a creare tra i vari 
gruppi parrocchiali, che si sono aiutati a 
vicenda in attesa della ripartenza.
Abbiamo veramente fiducia che la nostra 
chiesa di S.Bertilla, col contributo di tutti, 
sarà sempre di più la sposa bella del Si-
gnore. Dio benedica tutti.

Il Consiglio Pastorale
Affari Economici

La domanda che ci stiamo ponendo tutti e’ 
….. cosa e’ successo che siamo passati da 
un Bar sempre pieno a un Bar che fatica a 
vedere persone presenti, soprattutto la do-
menica mattina? 
Il periodo di “riapertura”  e’ coinciso con 
l’avvio del nuovo direttivo che per meta’ 
e’ composto da nuovi componenti per fa-
vorire l’avvio di nuove modalita’di lavoro 
e ascoltare le esigenze della parrocchia.
In accordo con Don Angelo , Don Mattias 
e Francesca abbiamo deciso di proseguire 
in coerenza con il passato, ma con una 
nuova maturita’. Le Famiglie sono il Centro 
dei progetti dell’oratorio , in tutte le loro 
declinazioni. In particolare resta prioritario 
“creare occasioni di incontro”.
Perche’ incontrarci ci arricchisce!
Il nostro piu’ grande successo quest’anno e’ 
stato avvicinare le famiglie dell’asilo all’o-
ratorio: tutti i pomeriggi infrasettimanali si 
vedono scorrazzare i Bambini dell’asilo 
San Giuseppe . Anche le famiglie sono 
state coinvolte nelle Domeniche di Gioco 
riscontrando grande partecipazione.
Famiglie al centro vuol dire anche ascolta-
re i bisogni: continueremo ad organizzare 
serate per le Mamme per dare loro voce , 
spazio ma soprattutto tempo.
Per i papa’ e’ stata un po’ piu’ semplice: 
torneo di calcetto balilla, porchetta, birre 
….. e tanta voglia di stare assieme. Un 
Successo!

Sono ripartite anche le GITE dei nostri ami-
ci diversamente Giovani: cultura e fede e 
compagnia richiamano sempre con succes-
so a partecipare.
Quello che ci stiamo chiedendo e’ dove 
sono le famiglie della Domenica! Purtrop-
po il bar e’ sempre piu’ vuoto ….. dove 
siete finiti Amici! Le analisi di stanchezza 
post  pandemica non possono giustificare 
il bar vuoto alla domenica. Ma nemmeno 
nuovi volontari riusciamo a trovare?
Ci aspettiamo tanto dalla sagra per riabi-
tuare le persone a rifrequentare il nostro 
oratorio!
Stranamente, quando e’ venuto il NOI TRE-
VISO a trovarci, e ha trovato 80 animato-
ri per il GREST (50 volontari adulti e 250 
bambini), una tensostruttura che nessuno 
ha in veneto, e tanto entusiasmo abbiamo 
“smontato” il pessimismo diffuso con la no-
stra FERMA VOLONTA’ di CREDERE con 
OTTIMISMO nell’oratorio.
Ve lo assicuriamo, NOI lo abbiamo visto 
negli utlimi 10 anni, l’oratorio FA BENE!
Quindi tutto il Direttivo e’ pronto alla nuova 
sfida che partira’ con la riapertura dopo 
la Sagra. Chiunque voglia partecipare si 
faccia avanti, ci sono moltissime occasio-
ni di incontro da organizzare : dalle piu’ 
serie alle piu’ scanzonate! Vi aspettiamo 
VERAMENTE

Il Direttivo

Riapre l’oratorio,
voi ci sarete?
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Via Roma, 307/a - Spinea - Ve - Tel. 041/5411874

CI TROVATE NELLA NUOVA PIAZZA
(DI FRONTE CHIESA S. BERTILLA)

ppaassttiicccceerriiaa  --  ggeellaatteerriiaa  --  ccaaffffeetttteerriiaa
ssnnaacckk  bbaarr  --  wwiinneebbaarr  --  rriinnffrreesscchhii  ppeerr  eevveennttii

mmaattrriimmoonnii  --  llaauurreeee  --  ccoommpplleeaannnnii

Il sangue è indispensabile per moltissime ma-
lattie e non solo nelle situazioni di emergenza.
Donare è un gesto di solidarietà incondiziona-
ta che può salvare molte vite.
Il bisogno di sangue ed emocomponenti non 
si ferma mai e per questo è importante dare il 
proprio contributo periodicamente, un appello 
che viene lanciato dall’AVIS Comunale di Spi-
nea ai propri donatori ma soprattutto a coloro 
che vogliono diventare donatori di sangue.
Per diventare donatori di sangue, di plasma o 
di piastrine sono necessari i seguenti requisiti:
Età: 18÷60 anni, per candidarsi a diventare 
donatori (chiunque desideri donare il sangue 
per la prima volta dopo i 60 anni può essere 
accettato a discrezione del medico responsa-
bile della selezione. È possibile continuare a 
donare fino al compimento del 65° anno d’età 
e fino al 70° anno previa valutazione del pro-
prio stato di salute).

Peso: non inferiore ai 50 kg.
Stato di salute: Buono.
Stile di vita: nessun comportamento a rischio 
che possa compromettere la propria salute e/o 
quella di chi riceve il nostro sangue.
Dove: ci si può recare, a digiuno, presso i 
Centri Trasfusionali degli Ospedali di Mirano, 
Mestre, Dolo e Noale o alla prima domenica 
di ogni mese presso il Distretto Sanitario di Spi-
nea in via Murano, 17 dalle ore 8:00 alle ore 
10:30. Il personale sanitario (medici ed infer-
mieri) e i volontari AVIS saranno a disposizio-
ne per l’accoglienza a rispondere a qualsiasi 
vostro chiarimento e per accompagnarvi nel 
cammino per diventare donatori di sangue.
L’idoneità alla donazione del sangue: viene 
stabilita da un medico mediante un colloquio, 
una valutazione clinica e una serie di esami di 
laboratorio previsti per garantire la sicurezza 
del donatore e del ricevente.

Bastano pochi minuti per diventare donatore
e salvare una vita

Nessuno è così ricco da poterne fare a meno Né così povero da non poterlo donare

Per informazioni potete rivolgervi alla Segreteria di AVIS Spinea
contattando il numero 329 754 4829 o scrivendo una mail a spinea.comunale@avis.it

K avisspinea.it     E  @avis.spinea  Q @avis_spinea

ASSOCIAZIONE VOLONTARI ITALIANI SANGUE ODV
Comunale di Spinea

“Eleonora Dante”
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Via delle Macchine, 5
SPINEA

Tel. 041 999618

NUOVA
CARROZZERIA

SNC
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2288ªª

TUTTE LE SERE
PANUOZZO
DI GRAGNANO

VENITE
A PROVARLO!

29
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Progetto EAT’S DIFFERENT

&

Via Alfieri 2/B 
30038, Spinea (VE)
041 476 0036

Via Cecchini Cesare, 1 
30173, Mestre (VE)
+39 041 615765 

Pareti divisorie mono e doppiovetro per ufficio. Bancone Reception con rivestimento in vetro.

Soluzioni personalizzate per il Vostro bagno….                   

… e per la Vostra cucina 

Parapetti in vetro per i Vostri uffici ….                                  … e soluzioni personalizzate per la Vostra casa.

MATERIA SRL – Via Leonardo Da Vinci 2, 35020, Casalserugo (PD) 

T. +39 049.7961778 – info@materiaproject.it – materiaproject.it

MATERIA progetta, produce ed installa pareti architettoniche mono vetro, doppio vetro 
Proponiamo inoltre soluzioni diverse per la vostra casa.
Costruiamo ambienti modulari e flessibili, sicuri e confortevoli per vivere bene, lavorare bene, stare bene
Qualità e professionalità in tutte le fasi operative, dallo studio del progetto alla sua realizzazione, dal rispetto dei 
tempi di consegna fino all’installazione in cantiere La struttura aziendale si compone di professionisti con 
comprovata esperienza in grado di affrontare tutte le tematiche relative allo sviluppo ed innovazione per proporre 
soluzioni sempre nuove.

…get inspired !!!
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BOZZA
CAV. RAINIERI

& C. S.N.C.
- COPERTURE IN LEGNO

LAMELLARE

BILAMA E MASSICCIO

- SEGHERIA E

COMMERCIO

LEGNAMI

- LEGNA DA ARDERE

E PELLET

Via della Costituzione, 115/1
30038 Spinea (VE)

Tel. 041.990188 - 041.992037
Fax 041 995431

e-mail: info@bozzacavrainieri.it
www.bozzacavrainieri.it
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ENOTECA PIAVE

SPINEA
Via Roma, 337D - Tel. 041.992060

martedì - giovedì - venerdì
9.00•12.30
15.00•19.30

mercoledì 9.00•17.00
orario continuato

sabato 8.00•17.00
orario continuato

Via E. Fermi, 8/a - Spinea (VE)
Tel. 041 5088102

SaloneSalone
donna -  uomodonna -  uomo

SI RICEVE
PER APPUNTAMENTO

VA L E R I AVA L E R I A
S T Y L E

Via Luneo, 6
30038 SPINEA (VE)
Tel. 041.5412577

TOSO
LORIS

progettazione e
realizzazione giardini

SPINEA/Ve
Via Rossignago, 82

Tel. 041.994845

VIVAI
PIANTE
ornamentali
e da frutto

Un libro su Pian di Coltura?
Proprio così, e si intitola “Non c’era 
niente ma non mancava nulla”.
A distanza di 45 anni dal primo 
camposcuola a Pian di Coltura 
(1977), un libro diviso in 5 capitoli 
in cui sono raccolte quasi 150 foto 
da allora ad oggi, degli estratti scrit-
ti da chi volontariamente ha avuto 
voglia di raccontare e raccontarsi, 
una ricostruzione storica dei pas-
saggi salienti di lavori e strutture, 
una raccolta di testimonianze.
Ma perché un libro su PdC?
Perché da tanti è stato definito luo-
go dell’anima, desiderato, voluto, 
sostenuto e frequentato da tutta la 
comunità.
Luogo in cui si è imparato e si im-
para a fare comunità immersi nel-
la natura che tanto apprezziamo 
quanto siamo chiamati a rispettare 
e custodire. 
Luogo in cui prevale la semplicità e 

l’essenzialità con attenzione a volti 
e nomi anziché a realtà virtuali. 
Luogo in cui si lavora, si fatica, si 
dorme poco ma si trovano sempre 
nuove energie dai legami che na-
scono e via via si rafforzano.
Luogo in cui qualcuno ha trovato 
l’anima gemella, i migliori amici, 
una nuova grande famiglia. 
Luogo di incontri, esperienze, cre-
scita e formazione.

Non quindi un semplice amarcord 
di tempi passati ma testimonianza 
di vita vissuta
di chi a Pian di Coltura ha giocato, 
lavorato, amato, pregato, condivi-
so…
Una ricostruzione di 45 anni di 
cambiamenti ma allo stesso tempo 
di punti fermi di un luogo che anco-
ra oggi rimane magico ed attraente 
per tanti ragazzi, giovani e adulti.
Buona lettura!

Pian di Coltura: 
arriva il libro

La Caritas Parrocchiale di Santa Bertilla 
in collaborazione pastorale con la Caritas 
Parrocchiale di S.S. Vito e Modesto è pre-
sieduta dal nostro parrocco Don Angelo 
Visentin e da un gruppo di operatori vo-
lontari che si occupano di organizzare e 
distribuire beni alimentari una volta alla 
settimana a famiglie  in stato di neccessità 
temporanea.
Tutto questo grazie alla generosità dei par-
rocchiani delle nostre comunità e alle dona-
zioni da parte di associazioni benefiche, al 
banco alimentare del veneto, all’emporio 
solidale di Mirano, agli amici della solida-
rietà di Montebelluna, e alle raccolte nei 
supermercati.
Attualmente la Caritas sta aiutando 170 fa-
miglie pari a 600 persone, nel 2021sono 
state distribuite 3.587 borse di viveri.

Presso la Caritas di S.S. Vito e Modesto in 
collaborazione con la Caritas Santa Bertil-
la è attivo un punto d’ascolto.
Il nostro obiettivo è aiutare il prossimo se-
guendo il vangelo.
Gruppo operatori volontari.

La Caritas 
Parrocchiale 
di Santa Bertilla 

PS: l’intero ricavato di questo libro sarà devoluto in beneficenza per le strutture di Pian di Coltura.
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saie
di Squizzato Francesco

Via Miranese, 98/A - 30035 Mirano (VE) - tel./fax 041 5728303
cell. 337 506937 - francescosquizzato@libero.it

Domotica • Automazioni • Videosorveglianza
Impianti di sicurezza ELKRON TV Sat
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Quest’anno si è ritornati, dopo i due 
anni di blocco forzato a causa del lock-
down, a riproporre l’esperienza educa-
tiva delle settimane a Pian di Coltura, 
ritornando al modello tradizionale di 
un campo svolto per un’intera settimana 
(nel 2020 abbiamo aperto solo per una 
breve esperienza ‘in continuità’ per gli 
animatori, nel 2021 abbiamo organiz-
zato, tra mille difficoltà di una pandemia 
che non conosceva soste, dei ‘mini cam-
pi’ di tre giorni, con lo scopo di non far 
perdere l’amore e l’interesse di un’intera 
comunità per un luogo che ha visto pas-
sare e crescere generazioni di giovani 
e adulti).
In verità, al momento di ‘ripartire’, si è 
fatto come ogni anno tesoro delle espe-
rienze passate e si è cercato di attualiz-
zare la proposta calandola nel momento 
‘storico’ in cui ci si viene a trovare. In 
condivisione con il gruppo di Iniziazio-
ne Cristiana della Parrocchia sono sta-
te inserite delle piccole modifiche nella 
struttura del campo, pur mantenendo 
l’impostazione integrale di un campo 
di durata settimanale. La partenza alla 
domenica e il rientro a casa il venerdì 
sera, anziché il sabato mattina, hanno 
permesso di offrire un’esperienza com-
pleta ai ragazzi e, al tempo stesso, han-
no dato la possibilità alle equipe di ani-
matori di disporre di un tempo più lungo 
per la preparazione e l’accoglienza dei 
ragazzi dei campi entranti (gli animato-
ri e l’equipe di campo saliva al venerdì 
sera in preparazione della domenica).
Inutile negare che un po’ di palpitazione 
e di preoccupazione per una situazione 
‘Covid’ non ancora pienamente risolta 
ci ha fatto partire con le attività prepara-
torie prendendo una rincorsa un po’ lun-
ga (dovevamo valutare diversi scenari, 
ripristinare il corretto funzionamento di 
una struttura che era rimasta poco sfrut-
tata per due anni, riposizionare in modo 
bilanciato i costi, fare la conta dei vo-
lontari, ecc.). Con il solito entusiasmo e 
spinti dalla voglia di fare siamo riusciti a 
dar corpo a questa avventura ed eccoci 
qui, a raccontare ancora una volta una 
bellissima esperienza di vita!
I numeri di quest’anno: Pian di Coltura 

ha accolto quasi 310 ragazzi, distribuiti 
fra i sei campi – dalla terza elementare 
alla terza media, con circa cinquanta 
partecipanti mediamente per campo – a 
cui si aggiunge una componente anima-
tori e capi campo ben nutrita (15 pre-
senze dell’equipe mediamente) ed un 
gruppo di 70 gestori (circa 12 adulti per 
campo). Ovviamente le settimane di pre-
senza più numerose hanno beneficiato 
di un apporto maggiore di animatori e 
gestori ma i numeri in generale sono sta-
ti sempre alti. Oltre le attese, considera-
to lo stop dei due anni. Essi ci dicono e 
ci confermano che c’è sempre tantissima 
voglia di Pian di Coltura.
Tutti i campi hanno visto la presenza di 
un sacerdote (don Angelo e don Matias) 
o della cooperatrice (Francesca), figure 
che non possono mancare nell’ormai 
collaudata impostazione educativa ‘a 
triade’ dell’esperienza di Pian di Coltura 
(sacerdote, capi campo, gestori). Anche 
per don Angelo, che da dicembre 2021 
è il nostro nuovo parroco, si è trattato 
della “prima assoluta”: si è messo alla 
pari dei ‘novellini’ di terza elementare (e 
in quest’anno particolare di ripartenza, 
anche di quarta elementare) per vivere 

questa avventura assaporando la bellez-
za e la magia di Pian di Coltura. Chie-
dete, se vi capita, come è stata per lui 
l’esperienza…
Anche quest’anno, nonostante una situa-
zione sanitaria decisamente meno criti-
ca, abbiamo dovuto tenere conto della 
variabile contagi nell’organizzazione 
del campo. Con un po’ di attenzione e 
di collaborazione al rispetto dei principi 
basilari della prevenzione e senza irrigi-
dire la macchina in complesse e difficili 
operazioni burocratiche, siamo riusciti 

a far vivere l’esperienza senza intoppi 
(qualche caso, comunque gestito) e sen-
za inficiare il buon esito del campo per 
i ragazzi.
Il miglior indicatore del successo o del 
fallimento (ma ce ne sono mai stati??) 
dei campi a Pian di Coltura general-
mente ce l’abbiamo al ritorno a Spinea, 
soprattutto da parte dei ragazzi e dei 
genitori dei ‘primi campi’. Le numero-
se testimonianze positive e i segnali di 
ringraziamento che ci sono pervenuti ci 
dicono che vale ancora la pena investire 
su Pian di Coltura. Perché è un investi-
mento sui nostri ragazzi e per il nostro 
futuro.
Come sempre corre l’obbligo di rin-
graziare tutti i volontari che, operando 
nell’ombra e senza troppo clamore, pre-
stano un servizio preziosissimo per la 
comunità. Quando si tratta di organiz-
zare, predisporre, sistemare la struttura 
e quanto serve per far partire in modo 
sicuro e bello questa esperienza, i volon-
tari di Pian di Coltura ci sono.
Certo, i volontari sono spesso troppo po-
chi rispetto alle necessità operative e or-
ganizzative che una realtà così comples-
sa richiede. Ma ci sono, a volte anche 
solo dedicando una giornata per i lavori 
preparatori primaverili che si svolgono 
presso la struttura. Ed è a loro che va il 
nostro immenso grazie, che è il grazie 
della comunità tutta.
Per essere volontari non serve una pa-
tente speciale. Sei, ad esempio, un geni-
tore che è passato per Pian di Coltura la 
domenica per accompagnare tuo figlio 
e ti sei chiesto: vorrei poter dare una 
mano anch’io ma non so come fare…? 
Niente di più semplice! Contattaci in 
uno dei tanti modi possibili – la Parroc-
chia è una rete di relazioni fenomenale! 
Scrivi a piandicoltura@gmail.com, pas-
sa in oratorio per un caffè e lascia il tuo 
nominativo, parlane con i preti o con le 
collaboratrici o con gli amici che cono-
sci e che magari già sono volontari: le 
nostre porte sono sempre aperte, sarai 
senz’altro il benvenuto!!
Un arrivederci da parte del Gruppo di 
Gestione e del Direttivo di Pian di Col-
tura.

Ed è ancora, sempre, Pian di Coltura!



19LA CAMPANA

MEMBRO DELLA RETE 
ASSOCIATIVA NAZIONALE

UNIONE ITALIANA
DI EDUCAZIONE PER ADULTI

EDUCAZIONE PERMANENTE
CON AVVIO DEI CORSI A PARTIRE dal mese di OTTOBRE 2022

PROGRAMMA ANNO ACCADEMICO 2022/2023

PER INFORMAZIONI E ISCRIZIONE AI CORSI 
la segreteria dell’Associazione è presso l’ex Scuola Materna Grimm - località Graspo d’Uva - Via Paolo Veronese 54 – Spinea

IL MARTEDÌ E IL GIOVEDÌ DALLE ORE 16,30 ALLE ORE 18,30 A PARTIRE DAL 13 SETTEMBRE 2022.
Telefono 041-994162 - Cell.: 3477085111 – 3482932769 - e-mail: upsspinea@libero.it;

www.unipopspinea.net

CORSI DI LINGUA STRANIERA:

• CORSI DI LINGUA INGLESE 1°-2°-3° LIVELLO
• CORSI DI LINGUA INGLESE DI LIVELLO AVANZATO
• CORSI DI INGLESE PER CHI VIAGGIA
• CORSO DI LINGUA TEDESCA: 1°- 2° LIVELLO
• CORSO DI LINGUA SPAGNOLA: 1°- 2° LIVELLO
• CORSO DI LINGUA FRANCESE BASE

SEDE AUTORIZZATA AGLI ESAMI PER la 
CERTIFICAZIONE CILS - di tutti i DIVERSI livelli (anche 
A2 integrazione e B1 cittadinanza) - in CONVENZIONE 
con l’UNIVERSITA’ PER STRANIERI DI SIENA

SETTORE DI CULTURA GENERALE:

• LINGUA ITALIANA DEI SEGNI (LIS)
• CORSO DI FOTOGRAFIA di I e II livello
• CORSO DI PHOTOSHOP
• UTILIZZO APPROFONDITO DELLO SMARTPHONE
• CORSO DI INFORMATICA di base
• CORSO DI INTERNET E POSTA ELETTRONICA
• GOOGLE APPS
• UTILIZZO CORRETTO DI MICROSOFT EXCEL: livello base-livello 
intermedio
• CORSO DI EDUCAZIONE UMANISTICA: la legge e la scienza del 
centro-entro il movimento sottile della vita
• CORSO DI PSICOLOGIA DI BASE : 
come funziona il nostro cervello
• CORSO “CIBO ED EMOZIONI”
• LABORATORIO DI TAGLIO E CUCITO per principianti

SETTORE ARTISTICO:
• CORSO DI STORIA DELL’ARTE: La terra di Tiziano.  L’arte in 
Cadore tra Gotico e Rinascimento
• CONOSCERE VENEZIA CON VISITE GUIDATE
• LABORATORIO DI PITTURA AD ACQUERELLO
• LABORATORIO DI ATTIVITA’ MANUALI rivolto a persone 
diversamente abili

SETTORE DI CULTURA ENOGASTRONOMICA:

• CORSI DI ENOLOGIA E DEGUSTAZIONE: I° - 2° - 3° LIVELLO
• LABORATORIO SULLA PANIFICAZIONE
• SERATE MONOTEMATICHE: Cucina Vegana – Dolci al Cioccolato

PROGETTO: “ENGLISH FOR KIDS”
 supporto linguistico rivolto agli alunni della scuola primaria

PROGETTI DI ATTIVITA’ CULTURALI E 
SOCIALI APERTE AL TERRITORIO:

• PARTECIPAZIONE NEL TERRITORIO LOCALE - DEL PROGETTO 
NAZIONALE “UNIVERSITA’ DI STRADA – L’ALTRA SCUOLA SI 
FA IN STRADA -SAPERI DIFFUSI” finanziato dal MINISTERO DEL 
LAVORO E DELLE POLITICHE SOCIALI – AVVISO N.2/2020
• CONCORSO DI POESIA “UNIVERSITA’ POPOLARE CITTA’ DI 
SPINEA” (XXIX Edizione)
• VIAGGI con visite a luoghi di interesse artistico e culturale o legate 
a mostre e inaugurazioni
• I MERCOLEDI’ LETTERARI – Presentazione di libri direttamente 
dagli autori
• PROGETTO “AIUTIAMO I MEDICI CON L’AFRICA CUAMM”

ETS
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OMEOPATIA-FITOTERAPIA-DERMOCOSMESI-VETERINARIA-SANITARIA

FARMACIA PINELLI
Dott.ssa Giulia Pinelli

Via Roma, 325 - 30038 Spinea (VE) - Tel.041/990332 – Fax 041/5087787

I Servizi della Farmacia PINELLI
• Misurazione della pressione

•Esame dell’udito

•Centro prenotazioni CUP

•Densitometria ossea

•Analisi di: Glicemia,

Colesterolo totale,

Colesterolo HDL e LDL,

Trigliceridi

•Analisi della pelle

e del capello con microcamera

•Analisi Podologica e Posturale

•Noleggio di Bilance neonato,

Tiralatte, Aerosol,

Inalatore Acqua Termale,

Stampelle e Carrozzina

•Consegna farmaci a domicilio

Parlerò oggi del glutatione, l’antiossidante per eccellenza e per questo strumento utilissimo per contrastare i dan-
ni da stress ossidativo.
Il glutatione si trova a livelli sorprendentemente alti nella maggior parte delle cellule; viene prodotto esclusiva-
mente nel citosol e attivamente pompato nei mitocondri.
Il glutatione ha numerose funzioni: neutralizza le specie attive dell’ossigeno (radicali idrossilici e radicali superos-
sido); rigenera vitamine C ed E (noti antiossidanti); neutralizza i radicali liberi prodotti dal metabolismo epatico 
e trasporta i metalli pesanti fuori dalle cellule e dal cervello.
Il glutatione è poi fondamentale anche nel metabolismo del paracetamolo: ne costituisce l’antidoto, perché riesce 
ad annientare la sostanza tossica che si forma per un suo utilizzo eccessivo durante la metabolizzazione.
Quando risulta quindi utile l’integrazione con glutatione?
Le realtà sono veramente tante: da una situazione di assunzione prolungata ed eccessiva di paracetamolo (come 
spesso capita nei pazienti anziani politrattati in cui il fegato risulta danneggiato); ma anche nel caso di persone 
con patologie autoimmuni con una compromissione del sistema immunitario, nei cambi di stagione o nei casi in 
cui il livello di glutatione è basso:
1.	 quando c’è abuso di alcool e fumo;
2.	 nei pazienti con diabete di tipo 2;
3.	 in persone con esposizione a tossine (per esempio per motivi di lavoro);
4.	 durante diete sbilanciate;
5.	 negli anziani.
E’ utile l’ integrazione con glutatione nelle patologie cardiovascolari e nelle 
dislipidemie (meglio ancora se associata alla vitamina C), nella prevenzione 
delle malattie neurodegenerative (Parkinson, SLA…) e miglioramento della memoria, nelle patologie degli occhi 
che sono accompagnate da stress ossidativo e carenza dei livelli di GSH (cataratta, glaucoma o degenerazione 
maculare) e nelle patologie respiratorie.
Nei malati COVID o nel postCOVID, dove spesso ci sono strascichi di catarro o di sofferenza polmonare, può es-
sere di grande aiuto la somministrazione di glutatione , associato alla vitamina C che ne amplifica gli effetti.  
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Non solo Azione Cattolica
Un cammino di accompagnamento alla 
scoperta degli insegnamenti e della vita 
di Gesù lungo un anno, in cui educatori 
e animatori si affiancano con spirito di 
servizio, molta creatività e responsabilità 
alle diverse fasce d’età affidate loro dal-
la comunità parrocchiale, a partire dalla 
terza elementare fino ad arrivare ai primi 
anni dopo la maturità.

Così potremmo riassumere l’Azione Cat-
tolica all’interno della comunità parroc-
chiale di S.M.Bertilla, ma rischiamo di 
perderci per strada molte “conquiste” 
che in questi ultimi anni l’intera Associa-
zione ha saputo trasformare da proble-
mi ad opportunità. Questo soprattutto 
grazie alle spiccate capacità di problem 
solving degli educatori, ai momenti di 
condivisione con gli adulti, che hanno 
aiutato a non perdere di vista la meta, 
e il sostanziale sostegno da parte di don 
Angelo, don Matias e Francesca, che 
hanno permesso di mantenere una vi-
sione più ampia del periodo che stiamo 
vivendo, alla luce del Vangelo, per poter 
far tesoro in futuro delle sfide affrontate.
Diventa così più facile raccontarvi come, 
tra i vari protocolli applicati e quarante-
ne preventive, gli educatori ACR hanno 
accompagnato i ragazzi nel cammino 
di catechesi con rinnovato entusiasmo, 
instaurando sempre più un legame di 
confronto educativo con le famiglie e 
ideando attività coinvolgenti e formative 

su misura per loro, tenendo conto delle 
diverse fasce d’età.
Lo stesso impegno nel servizio hanno 
vissuto gli animatori ACG e gli anima-
tori del gruppo Giovani programmando 
attività di confronto reciproco, anche con 
il coinvolgimento di testimoni esterni, e 
proponendo esperienze formative di 
crescita, non solamente per il personale 
cammino di fede, ma significative anche 
per scoprirsi giovani nel mondo pronti a 
testimoniare ed esprimere le proprie idee 
nel rispetto di quelle altrui con lo stesso 
sguardo accogliente di Gesù.
Tutto ciò non tralasciando la cura e la 
vicinanza coltivate dagli educatori nei 
confronti dei giovani e giovanissimi in 
questo periodo che ha ridotto in modo 
marcato le occasioni di relazioni socia-
li con il rischio di perdere alcuni punti 
di riferimento preziosi per la loro vita e 
crescita.
Anche il gruppo adulti non si è perso d’a-
nimo e ha saputo fare di necessità virtù, 
riconoscendo nel ritorno all’incontro in 
presenza un assaggio di normalità ancor 
più apprezzato e valorizzato rispetto al 
passato.
Queste sono le premesse per il cammino 
associativo che sta per iniziare, la fami-
glia dell’Azione Cattolica non vede l’ora 
di ripartire alla grande, pronta ad allar-
garsi accogliendo nuovi aderenti e met-
tendosi al servizio della comunità sempre 
con lo stile di Gesù.
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Spiena
Via Sanremo, 20/A
tel. 340 9713448

CONSULENZA E ASSISTENZA ALLA VENDITA 
DEL VOSTRO APPARTAMENTO 
O CASA AL MIGLIOR PREZZO DI MERCATO

Via Roma n° 225 - 30038 Spinea (Ve)  tel. 041 997122 - 041 992785
Fax 041 3965731 - info@coopcespi.it 

 www.coopcespi.it

Il gruppo missionario è una realtà della par-
rocchia di Santa Bertilla che grazie al buon 
cuore di tante famiglie che si rivolgono a 
noi per realizzare oggetti come bombonie-
re per prime comunioni, cresime, altre ri-
correnze e le due bancarelle che facciamo 
a ottobre e a dicembre,vedono in noi un 
modo di aiutare il prossimo in una maniera 
alternativa, ossia attraverso il gruppo mis-
sionario che è in contatto con varie missioni  
( Madagascar ,Kenia, Filippine, Paraguay ) 
mandiamo il ricavato agli amici missionari.
Noi come gruppo mettiamo la nostra crea-
tività e i parrocchiani ci aiutano con la loro 
generosità.
Condividiamo con voi una lettera di Padre 
Giuseppe Miele per  capire cosa fanno i 
nostri missionari.

I volontari del gruppo missionario

Carissimi,
un saluto a tutti voi che seguite con interes-
se il lavoro di questa missione.
In questi due anni di isolamento forzato a 
causa della pandemia la situazione della 
gente è peggiorata: se prima si parlava di 
povertà ora si parla di miseria e di soprav-
vivenza.
E’ difficile dirlo, ma è la realtà che tocco 
con mano giorno dopo giorno e lo abbia-
mo constatato in modo tangibile a ogni in-
contro con i genitori che venivano iscrivere 
i loro bambini.
Più di 328 domande per il Centro di For-
mazione al Lavoro quando la capacità di 
accoglienza è di 50; quest’anno abbiamo 
allargato e abbiamo accolto 75 giovani. 
Quante lacrime di mamme che vedevano 
persa l’ultima occasione per fare imparare 
un mestiere al figlio.
La stessa cosa si è verificata per il progetto 
di reinserzione scolare: una ricerca fatta 
quartiere per quartiere dai nostri assistenti 
sociali e dalla Caritas parrocchiale per in-

dividuare le famiglie più povere; anche qui 
il numero è stato chiuso a 330 ragazzi ai 
quali diamo tutto il necessario per andare 
a scuola (quaderni, biro…, grembiule, retta 
scolastica) e un pasto al giorno. Ne avrem-
mo dovuto accogliere il doppio o il triplo se 
avessimo guardato le situazioni famigliari, 
ma il limite è dato dalla logistica e dai mez-
zi finanziari a disposizione.  
La gente è stremata dalla fatica, dagli sten-
ti, dalle preoccupazioni quotidiane, dalla 
mancanza di lavoro, dall’insufficienza di 
cibo, dal non potersi curare come si deve; 
gli adulti si adattano a piccoli lavori, gior-
nalieri mal pagati, pur di aver qualcosa da 
portare a casa; i giovani e i ragazzi sono 
abbandonati a stessi e imparano a procu-
rarsi da soli il necessario con tutti i mezzi a 
loro disposizione entrando così nel giro del-
le bande per rubare, farsi agenti di droga, 
alcool o a prostituirsi (le ragazze in modo 
particolare).

Non bastassero le limitazioni del CO-
VID19, quest’anno si è aggiunta la siccità, 
accompagnata da un calore opprimente: è 
già da tre anni che la pioggia non è suffi-
ciente e la campagna non dà più i prodotti 
come prima. In questo periodo è desolante 
vedere le risaie secche con la terra spacca-
ta da crepe enormi quando normalmente 
dovrebbero essere verdeggianti e pronte al 
primo raccolto.  Chi ha tentato di piantare 
il riso, ora si trova con steli senza spighe 
e deve attendere le piogge (che tardano 
ad arrivare) per farlo. La stessa cosa per il 
mais e altre coltivazioni.
La siccità colpisce anche per l’acqua da 
bere: il bacino fatto oltre ottant’anni fa per 
l’acqua potabile della città di Fianarantsoa 
(calcolato per 20.000 abitanti) ora è insuf-
ficiente sia perché gli abitanti sono circa 
200.000, sia perché la pioggia è insuffi-
ciente.  L’Ente che si occupa dell’acqua ha 
messo nei quartieri della città dei grandi 

recipienti in plastica che riempiono con 
camion-cisterne che si riempiono dai fiumi 
(ridotti ormai a rigagnoli); chi vuole l’acqua 
pulita per bere deve rivolgersi a chi la tra-
sporta in bidoni al prezzo di 1 € per 20 litri 
e sapendo che il salario della maggioranza 
degli operai è meno di 2 € per giorno sa-
prete quanti la comprano.
Quest’anno abbiamo realizzato due pro-
getti: una casa per i ragazzi di strada fu 
inaugurata in luglio scorso e i laboratori di 
produzione che verranno inaugurati il pros-
simo 17 dicembre.     
Nella casa dei ragazzi di strada sono già 
accolti quaranta cinque ragazzi, accom-
pagnati da due famiglie di animatori che 
vivono completamente con loro; tutti i ra-
gazzi sono inseriti a scuola: parecchi sono 
all’alfabetizzazione altri frequentano le ele-
mentari e tre frequentano il nostro Centro 
di Formazione al Lavoro.  Il progetto per i 
ragazzi di strada è stato pensato in tre fasi: 
una casa, un’educazione e un lavoro. Le 
prime due fasi sono state raggiunte, manca 
la terza “un lavoro” che permetta loro di 
vivere e che diviene una sicurezza di vita e 
un’inserimento nella società pronti ad assu-
mere le loro responsabilità ed impegno ci-
vico.  Nel recinto della loro casa abbiamo 
incominciato ad avviare dei piccoli lavori 
per autofinanziarsi come l’orto, allevamen-
to di maiali, conigli e galline e ben presto 
anche una mucca da latte visto che proprio 
questa mattina ho ricevuto notizia che una 
signora di Torino mi ha mandato i soldi per 
comprarla, ci sono 1.000 m² di risaia da 
coltivare a riso, patate…. 
Abbiamo cominciato anche un’altra atti-
vità: quella del carbone ecologico; il car-
bone lo facciamo con ritagli di legno e 
truccioli della falegnameria, con rametti e 
arbusti raccolti nel bosco, con ogni genere 
di spazzatura essicata (come bucce di ba-
nane), con il fondo delle fornaci a carbone 
(piccoli resti e polvere destinati a rimaniere 

nel bosco), con le foglie, lo stelo e il torsolo 
del granoturco…
Il carbone viene polverizzato e mescolato, 
secondo percentuali consolidate, a polvere 
di manioca e argilla e poi confezionato in 
piccoli cilindretti come si fa con i salami.  Il 
carbone così fatto costa come l’altro car-
bone di legna, ma dà un calore più forte, 
dura di più, non sporca e non fa anidride 
carbonica; la gente se ne è accorta e vie-
ne a domandarlo. Stiamo aspettando che 
siano pronte le macchine (generosamente 
donate da amici) per fare una produzione 
più in grande.
La prossima settimana sarà una settimana 
piena di attività: venerdì, l’inaugurazione 
dei laboratori di produzione, sabato, il 
pranzo di Natale per 1.500 ragazzi più 
poveri provenienti dalle parrocchie della 
città e domenica, il ritiro in preparazione 
del Natale per i ragazzi e giovani dei vil-
laggi dove i nostri giovani confratelli vanno 
a fare l’apostolato il sabato e la domenica 
(si arriverà nche qui a 1.500 presenze).
Non voglio lasciare passare sotto silenzio 
un avvenimento che mi riempie di gioia e di 
ringraziamento al Signore: il 17 dicembre 
celebrerò quarant’anni di vita missionaria.  
La vita missionaria comporta molte diffi-
coltà, sacrifici, lavoro, preoccupazioni…, 
ma è una vita piena di gioia. Se dovessi 
ritornare indietro, non cambierei per niente 
questa scelta di vita. Ringraziate con me il 
Signore per tutte le grazie e la gioia che mi 
ha dato in questo periodo.
Siamo vicini al Natale: non ho doni da 
offrirvi, ma vi assicuro che vi ricordo nel-
la preghiera perché il Signore ricompensi 
tutto quello che avete fatto er la missione.  
Alla messa di mezza notte, o di Natale, ri-
cordiamoci al Signore perché ci benedica 
e resti con noi in questo momento di comu-
ne trepidazione causata dal virus.
Vi abbraccio con affetto	 		
		   don Bepi

Sostegno costante alle nostre missioni
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